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RISULTATI                                                                          Play Off
TABELLONE
PlayOff Serie BKT 2019/2020
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CALENDARIO Serie BKT 2019/2020

Semifinale PlayOff - Andata
Stadio “Benito Stirpe” di Frosinone
09 agosto 2020

Bardi; 
Brighenti (Ardemagni), Ariau-

do, Krajnc; Paganini (Zam-
pano), Maiello, Haas, Salvi; 

Rohden; Novakovich (Ciano), 
Dionisi.

All. Alessandro Nesta
A disp:  Iacobucci, Bastianel-

lo, Zampano, Gori, Tribuzzi, 
Tabanelli, Vitale, Szyminki.

Di Gregorio; 
Almici, Camporese, Vogliacco, 
Gasbarro; Misuraca (Zamma-
rini), Burrai, Pobega (Maz-
zocco); Gavazzi (Tremolada); 
Candellone (Bocalon), Ciurria.

All. Attilio Tesser
A disp:  Bindi, Pasasador, De 
Agostini, Stefani, Chiaretti, 
Semenzato, Pasa, Zanon.

Marcatori
82’ Tremolada

Ammoniti
Candellone, Pobega, Ciano

Espulso -

Arbitro: Massimi di Termoli;
Assistenti: Rossi di Rovigo

Zingarelli di Siena
IV Uomo: Dionisi de L’Aquila

Var: Di Paolo di Avezzano
A.Var: Di Martino di Teramo

FROSINONE PORDENONE0-1

PROSSIME FASI                                                      PlayOff

Frosinone - Spezia

Spezia - Frosinone

Dom 16
ore 21

Gio 20
ore 21

Finale

Finale

Semifinale PlayOff - Ritorno
Stadio “Nereo Rocco” di Trieste
12 agosto 2020

Di Gregorio; 
Almici, Camporese, Vogliac-

co, De Agostini (Chiaretti); 
Misuraca (Mazzocco), Burrai, 

Pobega (Candellone); Gavazzi 
(Tremolada); Bocalon (Striz-

zolo), Ciurria.
All. Attilio Tesser

A disposizione: Bindi, Stefani, 
Semenzato, Pasa, Gasbarro, 

Bassoli, Zammarini

Bardi; 
Szyminski, Ariaudo, Krajnc; 
Salvi (Paganini), Rohden, 
Maiello (Gori), Haas, Beghetto 
(Zampano); Ciano (Dionisi), 
Novakovich (Ardemagni).

All. Alessandro Nesta
A disp:  Iacobucci, Bastianel-
lo, Capuano, Citro, Tribuzzi, 
Brighenti, Vitale

Marcatori
6’ Ciano, 14’ Novakovich

Ammoniti
Camporese, Bocalon

Espulso - 

Arbitro: Volpi di Arezzo;
Assistenti: Affatato di Domodossola

Maccadino di Pesaro
IV Uomo: Minelli di Varese

Var: Serra di Torino
A.Var: Illuzzi di Molfetta

PORDENONE FROSINONE0-2

Mar 04
Mer 05

Sab 08
Dom 09

Mar 11
Mer 12

Preliminari
Preliminari

Semifinale
Semifinale

Semifinale
Semifinale

Chievo Vr.
Empoli

1
1

2
3

Martedì 04 agosto - ore 21 Mercoledì 05 agosto - ore 21

Domenica 16 agosto - ore 21

Giovedì 20 agosto - ore 21

Chievo Vr.
Spezia

Sabato 08 agosto - ore 21

Spezia
Chievo Vr.

Martedì 11 agosto - ore 21

Domenica 09 agosto - ore 21

Mercoledì 12 agosto - ore 21

Cittadella
Frosinone

Frosinone
Pordenone

Pordenone
Frosinone
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Chievo Verona - Empoli      1-1
Cittadella - Frosinone        2-3

Chievo Verona - Spezia      2-0
Frosinone - Pordenone      0-1

Spezia - Chievo Verona      3-1
Pordenone - Frosinone      0-2

Frosinone
Spezia

Spezia
Frosinone
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D
ue imprese in una settima-
na. No, non è il titolo di un 
film, si tratta ormai di un 
pezzo di storia del Frosi-
none targato Alessandro 

Nesta. I ciociari, dopo aver ribaltato 
una partita segnata al “Tombolato” di 
Cittadella, hanno concesso il bis an-
dando a vincere con due gol di scarto 
sul terreno di gioco del Pordenone. 
Ciò significa che il Frosinone avrà 
la possibilità di giocarsi la pro-
mozione in Serie A nel doppio 
confronto con lo Spezia, compa-
gine attrezzata che durante il cam-
pionato ha dimostrato a più riprese 
di volersi prendere la massima serie. 
Ma con questo Frosinone anche i ligu-
ri dovranno sudare più delle consuete 
sette camicie perché ormai capitan 
Brighenti e compagni sono tornati ad 
essere quella squadra ammirata più 
volte nel corso della stagione. Il mo-

Canarini pronti
per la terza impresa 
CI PROVANO CON LO SPEZIA DOPO LE VITTORIE DI CITTADELLA E PORDENONE    |di G. Halasz

mento buio che ha portato a disputare 
i playoff solo da ottava classificata 

sembra ormai alle spalle, il Frosino-
ne c’è e i prossimi 180 minuti diran-
no se merita o meno la promozione. 
Per la partita di andata in pro-
gramma al “Benito Stirpe” però, ci 
sarà una assenza forzata per Ne-
sta visto che Haas è stato fermato 
per un turno dal giudice sportivo. 
Sempre in dubbio la presenza di Ta-
banelli mentre Capuano, tornato 
tra i convocati nell’ultimo incontro, 
potrebbe ritagliarsi uno spazio dal 
primo minuto.
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“
L’entusiasmo fa recuperare in 
fretta le energie”. Lo ha detto 
Nesta nel dopo-partita di Trieste 
contro il Pordenone, rimontato 
ed eliminato dal suo Frosinone al 

termine di una gara in cui è venuta fuo-
ri la maggiore qualità dei giallazzurri 
che, però, come a Cittadella, ci hanno 
messo anche cuore, tigna, corsa, con-
centrazione e movimento senza palla. 
E proprio il movimento senza palla da 
parte di Ariaudo e soci, si è rivelato 
vincente perché ha favorito la fluidi-
tà e la velocità della manovra nella 
fase offensiva, indispensabili per fare 
breccia nella retroguardia dei padroni 
di casa. E’ stato il capolavoro del Fro-
sinone e del suo allenatore. Non era 

facile ribaltare il risultato della semi-
finale di andata, ma i giallazzurri tutte 
le volte che si trovano con l’acqua alla 
gola, sono capaci di tutto. Anche di ve-
nire a capo di situazioni che appaiono 
compromesse, facendo leva oltre che 
sulla qualità dei singoli, pure e soprat-
tutto sul coraggio di attaccare e di non 
aspettare nella propria metà campo 
l’avversario, sulla tigna e sulla voglia di 
lottare su ogni pallone in tutte le zone 
del campo. E non a caso l’altra sera a 
Trieste contro la formazione di Tesser 
che per la sconfitta subita chissà an-
cora per quanto tempo ancora di not-
te avrà gli incubi, i giocatori in maglia 
gialla e azzurra sono arrivati sempre 

primi sulle seconde palle. Si è trattato 
di una bella e redditizia novità, di un 
qualcosa di molto positivo che non si 
era quasi mai visto in campionato. Nel 
calcio di oggi, qualitativo quanto vuoi, 
ma anche molto fisico, se non combat-
ti e non hai coraggio, non vai lontano. 
Il Frosinone, invece, contro il Porde-
none ha coniugato alla perfezione 
qualità, coraggio e tigna e il risultato è 
arrivato. San Camillo Ciano e Novako-
vich, il gigante americano con la faccia 
pulita da bravo ragazzo, hanno ripor-
tato sulla terra Tesser e i suoi giocato-
ri, arciconvinti di essere già in finale. 
La presunzione, però, ha giocato loro 
un brutto scherzo. La stessa cosa che 

Uno scontro di gioco tra Burrai e Novakovich

“Adesso crediamoci”
E’ LA CARICA DI NOVAKOVICH AL FROSINONE DOPO L’IMPRESA CONTRO IL PORDENONE. | di M. Di Rienzo

L’esultanza di Andija Novakovich
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qualche giorno prima era capitata 
al Cittadella. E “adesso crediamoci”, 
come ha detto Novakovich al termine 
della vittoriosa sfida con il Pordeno-
ne. Sì, Frosinone, credici fino in fon-
do. Con la qualità e la tigna ciociara, 
puoi farcela anche contro lo Spezia 
nella doppia finale per la promozione 
in Serie A. Sulla carta probabilmente 
la squadra di Italiano che mettendoci 
qualità e tigna ha eliminato il Chievo, 
parte favorito, ma è anche vero che 
delle grandi dopo la ripartenza del 
campionato, lo Spezia è stata l’unica a 
perdere (2-1) contro il Frosinone. E al-
lora chissà, magari pensando ai corsi 
e ai ricorsi storici, i Leoni giallazzurri 
potrebbero prevalere di nuovo, ripe-
tendo la prestazione di Trieste dell’al-
tra sera. La squadra di Nesta, dunque, 
ora è attesa da due battaglie per la  
corsa verso la Serie A, obiettivo che 
sembrava tramontato già da un bel 
pezzo e a cui nessuno credeva più. La  
prima in casa alle 21 di domenica pros-

Ardemagni consola Vogliacco dopo il fischio finale

sima, la seconda fuori giovedì 20 ago-
sto. Saranno gli ultimi due atti di una 
stagione condizionata in maniera ne-
gativa dalla pandemia di coronavirus 
che ha stravolto lo svolgimento di un 

campionato la cui parte conclusiva si è 
giocata in situazioni ambientali molto 
difficili, che hanno messo a durissima 
prova la resistenza e l’incolumità dei 
protagonisti. Frosinone condiziona-
to peraltro da una sfilza di infortuni 
che non hanno permesso a Nesta di 
avvicendare i giocatori e di far rifia-
tare chi ne aveva bisogno. Insomma, 
la stanchezza si è fatta sentire, ma le 
vittorie aiutano a smaltire più in fretta 
la fatica. Domenica, nel primo scontro 
in casa con lo Spezia, per i giallazzurri 
sarà fondamentale arrivarci riposati 
perché ci sarà bisogno di una parti-
ta giocata con intensità, cercando di 
segnare qualche gol per non dover 
soffrire oltre il lecito nella finale di 
ritorno, quella decisiva per il salto di 
categoria. Visto come si erano messe 
le cose e come si è entrati nella griglia 
playoff, il Frosinone avrà solo da gua-
dagnare. A differenza dello Spezia che 
avrà tutto da perdere e questo all’atto 
pratico potrebbe anche limitarne ma-
gari il rendimento nelle sfide cruciali. 

Il tiro di Ciano che si insacca alle spalle di Di Gregorio
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S
ono state diciannove le 
partite che Frosinone e 
Spezia hano disputato nel 
corso degli ultimi tredici 
anni. Sedici in campiona-

to e tre in Coppa Italia. Due incontri 
in Serie C1, altrettanti In  Prima Di-
visione, i restanti dodici in serie B. 
Per la prima volta, le due formazioni 
si sono trovate di fronte il 3 ottobre 
2004, in Serie C1, e la partita, che si 
giocò in Liguria, venne vinta dallo Spe-
zia con il risultato di tre a zero; l’ultima 
gara disputata, invece, è quella del 3 
luglio scorso e si è conclusa con la vit-
toria della formazione canarina con il 
risultato si 2 a 1 grazie alle reti di Salvi 
e di Paganini che, dopo il pareggio su ri-
gore di Galabinov, ha firmato il gol del-
la vittoria a cinque minuti dal termine. 
Sedici le sfide, dicevamo, e il bilancio  
è in perfetto equilibrio con cinque vit-
torie ciascuno e sei i pareggi. La pe-
nultima vittoria del Frosinone risale 
al campionato 2016/2017 quando allo 
stadio Comunale i canarini vinsero l’in-
contro per due a zero grazie alle reti di 
Daniel Ciofani e di Federico Dionisi. 
quello disputato in Prima Divisione. 
Tra le sfide vogliamo ricordare quel-
le giocate nel campionato di Prima 
dIvisione e in Serie B nella stagione 
2007/2008. Era l’11 settembre 2011  
quando i canarini, reduci dalla retro-

cessione dalla Serie B ed allenati da 
Carlo Sabatini, riuscirono a piegare 
gli avversari di mister Gustinetti con 
il risultato di tre a due. Lo Spezia era 
ritenuta una vera e propria corazzata 
per i giocatori di cui disponeva. Tra 
questi gli ex Mastronunzio ed Evacuo, 
nonchè Junco, Vannucchi e Madonna, 
tanto per citarne altri. Vinse il Fro-
sinone grazie alle reti di Aurelio (2), 

in giornata di particolare forma, e di 
Baccolo mentre per gli ospiti firmaro-
no le due reti Junco e Bianchi. Il risul-
tato non fu mai in discussione dal mo-
mento che Bianchi segnò il suo gol allo 
scadere del quarto minuto di recupe-
ro. Il dato negativo dell’incontro fu 
rappresentato dallo scarso pubblico 
di tifosi sugli spalti del Comunale. Sol-
tanto 868 paganti in aggiunta ai 1.223 

Frosinone e Spezia di fronte
in sedici incontri importanti 
LE DUE FORMAZIONI SI SONO AFFRONTATE ANCHE IN TRE GARE DI COPPA  |di F. Turriziani

Il gol di Paganini che ha regalato la vittoria ai giallazzurri
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abbonati. Ma come detto, il Frosino-
ne era reduce da una retrocessione.
La seconda sfida da ricordare si 
giocò il 23 febbraio 2008 con il la 
squadra di Alberto Cavasin che vinse 
4 a 2. Le reti dei giallazzurri nell’ar-
co di 17 minuti, quelli che vanno dal 
4 al 21 del primo tempo. Amerini 
sbloccò il risultato, poi fu Eder a rad-
doppiare con Ciccio Lodi che chiuse 
i conti con una “doppietta” di reti.
Nella partita del 24 novembre dello 
scorso anno, infine, giocata allo stadio 
“Alberto Picco”, ultima della serie di 
sfide, la formazione di mister Italiano 
è riuscita a vincere con il risultato di 2 a 
0 con un gol per tempo. Il primo segna-
to da Gudjogìhnsen al 26’ e il secondo 
da Bidaoui al 90. La formazione del 
Frosinone : Bardi, Brighenti, Capuano 

Krajnc; Zampano (36’st, Citro), Gori, 
Maiello, Haas (16’ st, Matarese), Be-
ghetto, Ciano (1’ st Novakovic), Dionisi.
In Coppa Italia tre le sfide con due vit-
torie dei liguri mentre la terza è finita 
in parità. Dei due successi lo Spezia è 
riuscito vincitore nel 2005/2006  con 
il risultato di 7 a 6 dopo i calci di rigore. 

SPEZIA - FROSINONE

SERIE B  2017/2018

FROSINONE - SPEZIA

SPEZIA  - FROSINONE

SERIE B  2019/2020

FROSINONE - SPEZIA

FROSINONE - SPEZIA

COPPA ITALIA 2004/2005

SPEZIA - FROSINONE

1 - 1
1 - 1

2 - 0
2 - 1

0 - 1
1 - 1 

SPEZIA - FROSINONE

SERIE B  2007/2008

FROSINONE - SPEZIA

FROSINONE - SPEZIA

Prima Divis.  2011/2012

SPEZIA - FROSINONE

SPEZIA  - FROSINONE

SERIE B 2014/2015

FROSINONE - SPEZIA

SPEZIA  - FROSINONE

SERIE B 2016/2017

FROSINONE - SPEZIA

3 - 0
4 - 2

3 - 2
2 - 1

2 - 1
1 - 1

0 - 0
2 - 0

FROSINONE - SPEZIA

TIM CUP 2004/2005
0 - 0
6 - 7 dcr

SPEZIA - FROSINONE

SERIE C1  2004/2005

FROSINONE - SPEZIA

FROSINONE - SPEZIA

SERIE B  2006/2007

SPEZIA - FROSINONE

3 - 0
2 - 1

2 - 2
1 - 1

Un contrasto di gioco dell’ultima gara giocata lo scorso 3 luglio
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N
ella notte da leoni del “Ne-
reo Rocco” le due facce 
della stessa medaglia. 
Iniziamo da quella negati-
va  che riguarda il silenzio 

assordante dei gufi nostrani, pronti a 
scagliare i soliti giudizi pieni di livore 
nei confronti della squadra di calcio 
della loro città. Sono rimasti ammu-
toliti dalla vittoria che ai canarini di 
Alessandro Nesta ha spalancato le 
porte della finale. Ci hanno pensato 
però il tecnico dei “ramarri” veneti 
per il quale accettare la sconfitta è 
diventata impresa molto più ardua 
che conquistare le vittorie. Alludiamo 
alle dichiarazioni del tecnico Tesser 
che, pur riconoscendo la serata nega-
tiva della sua squadra, ha precisato 
che, comunque, se una squadra me-
ritava di andare in finale, quella era 
la sua. Copiando le parole del collega 
del Cittadella Roberto Venturato det-
te dopo aver subìto la stessa sorte. 
A Tesser vogliamo dire: se l’arbitro 
Massimi avesse avuto gli occhi più 
aperti per vedere il rigore in favore 
del Frosinone, la sua squadra non 
avrebbe vinto nemmeno gara uno. 
Ed allora, mister, come fa a dire che il 
Pordenone avrebbe meritato la finale 
consideando la netta supremazia dei 
valori tecnici e agonistici del Frosi-
none nella partita di mercoledì sera?
La faccia positiva è sicuramente più 
bella da raccontare. Vogliamo parlare 

subito dei complimenti che sono giun-
ti subito dopo la conclusione dell’in-
contro da parte dei tifosi messinesi, 
gemellati con quelli canarini. Poche 
parole ma piene di significato: com-
plimenti ai fratelli ciociari del Frosino-
ne. Per continuare con l’esplosione di 
entusiamo dei supporter giallazzurri 
che, per seguire l’impresa della squa-
dra di Nesta, si sono dati appunta-

La squadra di Nesta
a due passi dalla Serie A
LA VITTORIA SUL PORDENONE HA SCATENATO L’ENTUSIASMO DEI TIFOSI

mento al Parco del Matusa o al Caffè 
dello Sport del Casaleno o, ancora, nei 
numerosi altri bar e ritrovi del Capo-
luogo. Alla notte da favola del Nereo 
Rocco ha fatto, insomma, riscontro 
quella altrettando magica che si è 
vissuta a Frosinone e dintorni anche 
dopo la conclusione delle vittoriosa 
partita. Il tutto nel segno del rispet-
to più rigido delle norme anti Covid.
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Questa in sintesi una carrel-
lata di giudizi sulla vitto-
ria con il Pordenone e sul-

la  doppia finale con lo Spezia:

Marcello Campoli: <Vittoria me-
ritata ma anche pronosticata dal 
sottoscritto. Ero sicuro che, dopo la 
sconfitta di gara uno, la nostra squa-
dra si sarebbe presa la rivincita>.
Marco Colasanti: <Con il suc-
cesso sul Pordenone abbiamo ri-
aperto il discorso promozione. 
Ora abbiamo il 50 per cento delle 
possibilità di tornare in Serie A>.
Piero De Vincentis: <Sono con-

tento per la squadra e soprattutto 
per mister Nesta che è stato esa-
geratamente contestato nei gior-
ni scorsi. Apprezzo la sua serietà e 
la la sua costanza nel credere sulle 
qualità della sua squadra. Col Por-
denone ha azzeccato tutti i cambi>.
Roberto Spaziani: <Ero alquanto 
pessimista sull’esito della partita e, 
quindi, sull’approdo alle finali. La pre-
stazione della squadra mi ha sconvol-
to ma in positivo. Vittoria e finale me-
ritate. Ora ce la giocheremo alla pari>.
Pier Luigi Martufi: < Gran-
de vittoria. Per scaraman-
zia non voglio fare pronostici>
Sergio Promutico: <Bravo Nesta 
e brava la squadra. Hanno capi-
to che bisognava partire forte per 
stordire l’avversario. Ci sono riu-
sciti. Gli episodi decideranno la fi-
nale. Spero, ovviamente, che siano 
in favore della nostra squadra>.

Riccardo Brogi: <Una partita per-
fetta anche se nel primo tempo 
siamo andati meglio. Una vittoria 
che ci ha fatto riscoprire i valori 
della nostra squadra. Può farcela>.
Lorenzo Ludovici: <Gara sempre 
bella, vittoria strameritata. Ora sot-

IL PRONOSTICO DEI TIFOSI GIALLAZZURRI

<Liguri già battuti,
possiamo ripeterci>

Roberto Spaziani

Domenico Cupini Ignazio Delicato Lorenzo Ludovici

Marcello Campoli

Marco Colasanti
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to con lo Spezia. L’abbiamo già bat-
tuta il 3 luglio, dovremo ripeterci>.
Pietro Cagiati: <Grande presta-
zione della squadra e vittoria me-
ritata. Cambi azzeccati. Ora con-
tro lo Spezia dobbiamo fare gol>.
Mimmo  Antonucci: <Primo tem-
po stupendo, poi abbiamo atte-
so gli avversari. Una sola para-
ta, ma importante, di Bardi. Sul 
finale potevamo segnare ancora. 
Con lo Spezia sarà difficile, ma nien-
te è precluso al Frosinone attuale>
Silverio Ceccarelli: <Per scara-
manzia non ho visto la partita come 

Massimo Pettorini Mimmo Antonucci Pierluigi Martufi

Piero Maietta

pure quella di Cittadella. Non vedrò 
nemmeno gara due con lo Spezia. Il 
risultato l’ho conosciuto quando ho 
aperto ieri mattina l’edicola. Il Fro-
sinone ha ancora dimostrato che ha 
qualità per battere tutti gli avversa-
ri. L’esperienza dei nostri giocatori 

può fare la differenza nelle finali>.
Ignazio Delicato: < Bella vitto-
ria, meritata e sudata sul campo. 
Il Frosinone sarebbe già in A sen-
za il lockdown. Per le finali ab-
biamo il 60% delle possibilità>.
Massimo Pettorini: <Il campiona-

Riccardo Brogi

to ha dimotrato che il Frosinone è 
squadra imprevedibile. E, quindi, 
può giocarsi con lo Spezia la pro-
mozione nella massima serie>.

Piero De Vincentis Renato Spaziani Testa Pietro Cagiati

Silverio Ceccarelli

Sergio Promutico

Piero Ma-
ietta: <Il 
Frosinone ha 
battuto me-
ritatamente 
il Pordenone 
quando nulla 
lo lasciava 
p r e v e d e r e . 
P o s s i b i l i t ò 
intatte anche 
per supera-
re le finali>.
Renato Spa-
ziani Testa: 
<Il risultato 
della vittoria 
dimostra che 
il Frosinone 
ha sovvertito 
ogni criterio 
logico e tec-
nico. Quindi 
ha possibi-

lità concrete di battere lo Spezia>.
Domenico Cupini: < Grande pro-
va e vittoria meritata nonostante 
i gufi. Con lo Spezia può succede-
re di tutto. Però... vinceremo noi>.
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S
e da una parte c’è il Fro-
sinone, già reduce da 
due stagioni nella mas-
sima serie, dall’altra lo 
Spezia, che non è mai 

visto la Serie A così da vicino.
C’è però una curiosità che i più attenti, 
soprattutto alle divise da gioco, hanno 
potuto notare. Le Aquile, da quasi 20 
anni, mostrano sulla loro divisa da gio-
co uno scudetto, quello del 1944. Una 
vittoria che non è annoverata nell’al-
bo d’oro in quanto perl’incombente 
seconda guerra mondiale, il campio-
nato di calcio subì un’interruzione in 
quel periodo. Con l’Italia divisa dalla 
linea gotica, la Federcalcio sposta la 
propria sede a Milano ed organizza 
un “Campionato di divisione nazio-
nale misto”; il torneo viene diviso in 
gironi zonali, organizzati in tre fasi 
regionali e le vincitrici vanno in finale 
per l’assegnazione del titolo di Cam-
pione d’Italia; lo Spezia viene inclu-

RICONOSCIUTO NEL 2002 E DA ALLORA SULLE MAGLIE 

Spezia mai stato in A
ma vinse uno scudetto

so nel girone D del settore emiliano.
La squadra assume la nuova deno-
minazione “VV.F. Spezia”, e come 
allenatore viene ingaggiato Ot-
tavio Barbieri, già tricolore con la 
maglia del Genoa e giocatore della 
Nazionale; molti dei successi arri-
vano grazie al rivoluzionario “mez-
zo-sistema” introdotto da Barbieri 
(con  l’introduzione del “libero”).
I “VV.F. Spezia” vincono il proprio giro-
ne con 13 punti, davanti alle squadre 
di Suzzara, Fidenza, Parma e Busseto. 
Nel girone B di semifinale, la squadra 
stravince su Carpi, Suzzara e Modena 
e lo Spezia viene incluso in un gruppo 
di quattro squadre per la qualificazio-
ne al girone finale: di queste, tuttavia, 
gli aquilotti si trovano di fronte al 
solo Bologna, a causa delle rinunce di 
Montecatini e Lucchese. Nella gara di 
andata, a Bologna, lo Spezia passa in 
vantaggio grazie ad un gol viziato for-
se da un fuorigioco. Le proteste dei 

locali portano alla sospensione della 
gara, con vittoria a tavolino dello Spe-
zia per 0 – 2 e felsinei che disertano la 
gara di ritorno. Gli aquilotti approdano 
così al girone finale insieme con Vene-
zia e Torino, il Grande Torino di Vitto-
rio Pozzo, campione d’Italia in carica.
iniziano le finali: il pareggio tra Spe-
zia e Venezia per 1-1 sembra spianare 
la strada al Torino per la riconqui-
sta del titolo; una settimana dopo, 
il 16 luglio, lo Spezia batte invece 
i favoritissimi Granata per 2 – 1.
Il 20 luglio il Torino travolge infine il 
Venezia per 5-2 decretando la vittoria 
della formazione spezzina. Il ricono-
scimento del titolo sportivo onorifico 
per la vittoria del campionato 1943-
44 da parte della FIGC è però arrivato 
solo il 22 gennaio 2002 grazie all’o-
pera di giornalisti ed autorità locali.
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Perché scegliere tra benzina ed elettrico? La Nuova BMW X1 Plug-in Hybrid offre il meglio di entrambi, grazie all’innovativa
propulsione ibrida che combina un motore benzina BMW TwinPower Turbo con uno elettrico, sviluppando 220 CV di
potenza complessiva e una trazione integrale specifica che garantisce superiorità su ogni tipo di percorso.

BMW X1 Plug-in Hybrid: consumo di carburante ciclo misto (litri/100Km) 1,9 - 2,1; emissioni CO₂ (g/km) 43 - 48.
I consumi di carburante e le emissioni di CO₂ riportati sono stati determinati sulla base delle disposizioni di cui al Regolamento CE n. 715/2007 nella versione applicabile
al momento dell’omologazione. I dati si riferiscono ad un veicolo con configurazione base effettuata in Germania ed il range indicato considera le dimensioni diverse
delle ruote e degli pneumatici selezionati. I valori sono già stati determinati sulla base del nuovo Regolamento WLTP (Worldwide Harmonized Light Vehicles Test
Procedure) e sono riportati in valori equivalenti NEDC al fine di garantire il confronto tra i veicoli.
Modello visualizzato a puro scopo illustrativo.
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